
Domanda di Autorizzazione ver 01.odt

COMUNE DI LATINA
SERVIZIO AMBIENTE
Ufficio Tutela Ambientale

via Cervone n. 2 - 04100 Latina Tel: 0773652910
e-mail: servizio.ambiente@comune.latina.it pec: protocollo@pec.comune.latina.it www.comune.latina.it

Pervenuta in data: _______________

Acquisita in atti con prot. n. _______________ del _______________ 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE
ALLO SCARICO SUL SUOLO O NEGLI STRATI SUPERFICIALI DEL SOTTOSUOLO DI

ACQUE REFLUE DOMESTICHE O AD ESSE ASSIMILATE PROVENIENTI DA
INSEDIAMENTI, INSTALLAZIONI O EDIFICI ISOLATI INFERIORI A 50 A.E., NON

ALLACCIABILI A RETI FOGNARIE
(D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i. - D.G.R. Lazio n. 219/2011 – D.P.R. n. 227/2011 – L.R. Lazio n. 7/2018 c.s.m.i. - D.C.R.

Lazio n. 18/2018: aggiornamento del PTAR)

Comune di Latina
Servizio Ambiente

Ufficio Tutela Ambientale
via Cervone n. 2

04100 – Latina
(protocollo@pec.comune.latina.it)

(persona fisica)

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________,

nato/a a ______________________________ (Prov. _____) il _______________________, codice

fiscale ______________________________, residente a __________________________________

(Prov. _____) in via/piazza/ecc. _________________________________________ n. __________,

località _________________________, CAP __________, tel. cell. _________________________,

e-mail __________________________________________________________________________,

pec ____________________________________________________________________________,

(soggetto giuridico – compilare solo se trattasi di fattispecie ricorrente)

in qualità di Legale Rappresentante - Titolare – Procuratore – Altro (specificare                              

                                                                                                                  )   (barrare le voci non applicabili) del/della

___________________________________________________________  (riportare  la

denominazione giuridica corretta risultante dalla visura camerale, ovvero dall'atto costitutivo in
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caso  di  Associazione  od  altro  Ente  senza  fine  di  lucro) con  sede  a

______________________________________  (Prov.  _____)  in  via/piazza/ecc.

____________________________________________  n.  __________,  località

____________________________________________________, CAP __________, codice fiscale

_______________________,  iscrizione  Registro  Imprese  CCIAA  Provincia  di

____________________  al  n.  __________,  tel.  ____________________,  tel.  cell.

_________________________, e-mail ________________________________________________,

pec  ____________________________________________________________________________,

(l'indicazione della pec è obbligatoria per le imprese costituite in forma societaria e per le imprese

individuali  non  soggette  a  procedure  concorsuale,  ai  sensi  dell'art.  16  del  D.L.  n.  185/2008

convertito in L. n. 2/2009 e dall'art. 5 del D.L. n. 179/2012 convertito in L. n. 221/2012),

in  qualità  di  Proprietario/a  –  Comproprietario/a  –  Usufruttuario/a  –  Comodatario/a  –

Conduttore/trice – Altro (specificare                                                                       )  (barrare le

voci non applicabili), in virtù di _____________________________________________ (indicare

tipo di atto – ad es. atto di compravendita, denuncia di successione, contratto di locazione, ecc.)

Rep. n. _______________  (se esistente) del  ____________________, trascritto a Latina in data

_______________ RG n. _______________, RP n. _______________, dal quale consegue il diritto

di godimento e possesso dell’insediamento, installazione o edificio isolato a destinazione:

□ residenziale con o senza pertinenze

□ produttiva  ________________________________________  (specificare  –  ad  es.  deposito,

commerciale,  artigianale,  industriale,  sportiva,  ricreativa,  ecc) consistente  in

________________________________________ (indicare l’attività – ad es. magazzino, negozio,

bar,  ristorante,  carrozzeria,  officina,  ecc.) denominata

_____________________________________________ (eventuale denominazione dell’attività),

(barrare solo la casella di interesse – anche entrambe se coesistenti e facenti capo al richiedente)

ubicato  in  via/piazza/ecc.  __________________________________________  n.  __________,

località ________________________________, identificato in CF al foglio n. __________:

part n. __________ sub n. _________________________,

part n. __________ sub n. _________________________,

part n. __________ sub n. _________________________,

dotato  di  regolare  titolo  edilizio  prescritto  dalle  norme  vigenti,  costituito  da

___________________________________  n.  __________  prot.  n.  __________  del

_______________ intestato a _______________________________________________  (indicare

solo l’ultimo titolo edilizio per ciascuno dei manufatti dai quali origina lo scarico);

e dunque titolare dell’attività da cui origina lo scarico;

(la  mancanza  e/o  incompletezza  delle  informazioni  richieste  comporta  l'improcedibilità  della

presente istanza)
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CHIEDE:

ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i., l’autorizzazione allo scarico sul suolo o negli

strati superficiali del sottosuolo delle acque reflue:

□ domestiche (ai sensi dell’art. 74, comma 1, let. g), del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i. e del capitolo

1, let. b), del documento tecnico allegato alla D.G.R. Lazio n. 219/2011 c.s.m.i.)

□ assimilate a quelle domestiche (ai sensi dell’art. 101, comma 7, del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i.,

del capitolo 6 del documento tecnico allegato alla D.G.R. Lazio n. 219/2011 c.s.m.i. e dell’art.

29 delle NTA del PTAR come aggiornato con D.C.R. Lazio n. 18/2018)

(barrare  solo  la  casella  di  interesse  -  la  mancanza  dell’informazione  richiesta  comporta

l'improcedibilità della presente istanza)

provenienti  dall’insediamento, installazione o edificio isolato sopra individuato.

DICHIARA:

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 c.s.m.i., consapevole delle sanzioni penali

previste dall’articolo 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

ivi indicate (apporre un segno sulla casella corrispondente, laddove presente, in caso affermativo -

la mancata apposizione del segno equivale a risposta negativa - la mancanza della casella rende

automaticamente obbligatoria la relativa dichiarazione già predisposta)

A.1□ che lo scarico origina esclusivamente dall’insediamento, installazione od edificio isolato sopra

individuato (dichiarazione obbligatoria alternativa a quella di cui al successivo punto A.2 -

l'eventuale risposta negativa ad entrambe comporta l'improcedibilità della presente istanza);

A.2□ che lo scarico, unitario, raccoglie anche le acque reflue provenienti da altro/i manufatto/i e/o

da altra/e unità immobiliare/i insistente/i sul medesimo insediamento, installazione od edificio

isolato sopra individuato,  ovvero da un diverso e  limitrofo insediamento,  installazione od

edificio isolato, la cui titolarità (del diritto di godimento e possesso) è riconducibile a soggetto

diverso dal richiedente,  come desumibile dalla dichiarazione di cui al  punto 6 dell’elenco

Allegati; che le informazioni e le dichiarazioni di cui alle lettere C1-C2-C3-C4 si riferiscono

pertanto all’intero complesso di manufatti, unità immobiliari, insediamenti, installazioni od

edifici isolati considerati (dichiarazione obbligatoria alternativa a quella di cui al precedente

punto A.1 – in tal caso l’autorizzazione sarà rilasciata cointestata a ciascuno dei soggetti

firmatari  della  dichiarazione  di  cui  al  punto  6  dell’elenco  Allegati  -  l’ipotesi  non  è

ammissibile nel caso in cui il titolare del manufatto e/o unità immobiliare ovvero del limitrofo

insediamento, installazione od edificio isolato sia un soggetto giuridico ricompreso tra quelli

di cui all’art. 1 del D.P.R. n. 59/2013 c.s.m.i. - l'eventuale risposta negativa ad entrambe

comporta l'improcedibilità della presente istanza);

B - che l’approvvigionamento idrico dell’insediamento, installazione o edificio isolato che origina

lo scarico è assicurato attraverso:
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B.1 □allaccio  al  pubblico  acquedotto  con  codice  anagrafico  n.  ____________________,

utenza n. _______________, matricola contatore n. ____________________

B.2 □prelievo  da  pozzo,  giusta  denuncia  del  _______________  ex  art.  10  del  D.Lgs.  n.

275/1993  c.s.m.i.  ovvero  autorizzazione  prot.  n.  _______________  del

_______________ ex art. 95 del R.D. n. 1775/1933, e che per le acque prelevate (se

destinate al consumo umano) sono rispettate le prescrizioni di cui al D.Lgs. n. 31/2001

c.s.m.i.

(barrare  solo  la  casella  di  interesse  –  nel  caso  di  dichiarazione  affermativa  di  cui  al

precedente  punto  A.2,  l’informazione  deve  essere  resa,  su  apposito  foglio  separato  da

allegare  all’istanza,  per  ciascun  manufatto  e/o  unità  immobiliare  ovvero  limitrofo

insediamento,  installazione  od  edificio  isolato  considerati) (la  mancanza  ovvero

l’incompletezza  delle  informazioni  richieste  comporta  l'improcedibilità  della  presente

istanza);

C.1 - che il carico idraulico che origina dall’insediamento, installazione od edificio isolato sopra

individuato e che perviene all’impianto di trattamento è pari a __________ mc/anno (dato

desumibile  dalla  Relazione  Tecnica  di  cui  al  punto  3  dell’elenco  Allegati)  (la  mancanza

dell’informazione richiesta comporta l'improcedibilità della presente istanza);

C.2 - che  la  quantità  di  carico  inquinante  biodegradabile  che  origina  dall’insediamento,

installazione od edificio isolato sopra individuato è pari a __________ Abitanti Equivalenti

(AE)  e  quindi  inferiore  a  50 (dato  desumibile  dalla  Relazione  Tecnica  di  cui  al  punto  3

dell’elenco Allegati) (vedasi definizione ex art. 74, comma 1, let. a), del D.Lgs. n. 152/2006

c.s.m.i. e criteri di calcolo di cui al  capitolo 6 del documento tecnico allegato alla D.G.R.

Lazio  n.  219/2011  c.s.m.i.)  (la mancanza  dell’informazione  richiesta  comporta

l'improcedibilità della presente istanza);

C.3 - che le acque meteoriche raccolte sulle superfici impermeabili (non destinate allo svolgimento

di  attività  di  qualunque  tipo  e  per  le  quali  non  sia  comunque  necessario  un  sistema  di

trattamento  delle  acque  di  prima  pioggia)  non  vengono  convogliate  all’impianto  di

trattamento de quo e sono smaltite mediante dispersione naturale sul suolo ovvero raccolte e

convogliate  con  apposita  canalizzazione  su  idoneo  recapito  finale  nel  rispetto  delle

disposizioni normative applicabili (come meglio descritto nella Relazione Tecnica di cui al

punto 3 dell’elenco Allegati);

C.4 - che  lo  scarico  non  è  convogliabile  alla  rete  fognaria,  in  quanto  il  punto  più  vicino  di

quest’ultima dista __________ m dal perimetro dell’insediamento, installazione od edificio

isolato (dato desumibile  dall’Elaborato Grafico di  cui  al  punto 4 dell’elenco Allegati)  (la

mancanza dell’informazione richiesta comporta l'improcedibilità della presente istanza);

D.1□-che per la realizzazione dell’impianto tecnologico di trattamento delle acque reflue di cui

trattasi,  a  valle  del quale origina lo scarico,  deve ancora essere acquisito  il  titolo edilizio

prescritto  dalle  norme  vigenti,  (dichiarazione  obbligatoria  alternativa  a  quella  di  cui  al

successivo punto D.2 - l'eventuale risposta negativa ad entrambe comporta l'improcedibilità

della presente istanza);
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D.2□-che per la realizzazione dell’impianto tecnologico di trattamento delle acque reflue di cui

trattasi, a valle del quale origina lo scarico, è stato acquisito il titolo edilizio prescritto dalle

norme vigenti, costituito da ___________________________________ n. __________ prot.

n.  __________  del  _______________  intestato  a

__________________________________________________, e che nell’ambito del relativo

procedimento sono stati acquisiti tutti i  preventivi pareri, nulla-osta, autorizzazioni e/o atti

comunque  denominati  prescritti  dalle  norme  vigenti  in  relazione  ad  eventuali  vincoli

sussistenti (vincoli ed atti desumibili dalla Relazione Tecnica di cui al punto 3 dell’elenco

Allegati) (dichiarazione obbligatoria alternativa a quella di cui al precedente punto D.1 -

l'eventuale risposta negativa ad entrambe comporta l'improcedibilità della presente istanza -

la mancanza e/o l’incompletezza delle informazioni richieste comporta l'improcedibilità della

presente istanza);

E - che l’impianto prevede il seguente sistema di trattamento delle acque reflue:

E.1 □ disoleatore/degrassatore  (eventuale)  +  chiarificazione  in  fossa settica  tipo  imhoff  od

equivalente + ossidazione  nel  terreno tramite  sub-irrigazione  (punti  3.1 + 3.2 della

D.G.R. Lazio n. 219/2011)

E.2 □ disoleatore/degrassatore  (eventuale)  +  chiarificazione  in  fossa settica  tipo  imhoff  od

equivalente + ossidazione nel terreno tramite sub-irrigazione con drenaggio (punti 3.1 +

3.3 della D.G.R. Lazio n. 219/2011)

E.3 □ disoleatore/degrassatore  (eventuale)  +  chiarificazione  in  fossa settica  tipo  imhoff  od

equivalente + ossidazione nel terreno tramite pozzi assorbenti  (punti 3.1 + 3.4 della

D.G.R. Lazio n. 219/2011)

E.4 □ (solo in via residuale, previa dimostrazione della impossibilità tecnica di realizzazione

di  uno  dei  sistemi  dei  precedenti  punti  E.1,  E.2,  E.3) altro  sistema  combinato  di

trattamento che assicura performance della  qualità  dello  scarico in  accordo ai  limiti

della Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i. (art. 11

della L.R. Lazio n. 7/2018 c.s.m.i. - punto 3 del documento tecnico allegato alla D.G.R.

Lazio n. 219/2011)

(barrare  solo  la  casella  di  interesse) (la  mancanza  dell’informazione  richiesta  comporta

l'improcedibilità della presente istanza);

F.1 - che il  sistema di trattamento depurativo insiste sul lotto terreno ubicato in  via/piazza/ecc.

__________________________________________  n.  __________,  località

________________________________, identificato in CT al foglio n. __________, part. n.

______________________________  (la  mancanza  e/o  l’incompletezza  delle  informazioni

richieste comporta l'improcedibilità della presente istanza);

F.2□- che  sul  lotto  di  terreno  di  cui  sopra  vanta  lo  stesso  diritto  di  godimento  e  possesso  in

precedenza  dichiarato  per  l’insediamento,  installazione  o  edificio  isolato  in  virtù  del

medesimo  atto  già  indicato  (dichiarazione  obbligatoria  alternativa  a  quella  di  cui  al

successivo punto F.3 - l'eventuale risposta negativa ad entrambe comporta l'improcedibilità

della presente istanza);
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F.3□- che sul lotto di terreno di cui sopra grava servitù a favore dell’insediamento, installazione o

edificio  isolato,  apposta  con atto  Rep.  n.  __________  del  _______________,  trascritto  a

Latina in  data  _______________ RG n.  _______________,  RP n.  _______________,  per

l’installazione del sistema di trattamento depurativo (dichiarazione obbligatoria alternativa a

quella di cui al precedente punto F.2 - l'eventuale risposta negativa ad entrambe ovvero la

mancanza delle informazioni richieste comporta l'improcedibilità della presente istanza);

G□ - che per lo scarico di cui trattasi esiste già regolare e vigente autorizzazione allo scarico n.

_______________  del  _______________  (prot.  n.  _______________)  e  che  la  presente

istanza viene presentata in correlazione a: variazione di destinazione d’uso – ampliamento -

ristrutturazione  (barrare le voci non applicabili) dell’insediamento, installazione o edificio

isolato  servito,  da  cui  deriva  uno  scarico  avente  caratteristiche  qualitativamente  e/o

quantitativamente diverse da quelle dello scarico preesistente autorizzato (art. 124, comma

12,  del  D.Lgs.  n.  152/2006  c.s.m.i.)  (in  caso  di  risposta  affermativa,  la  mancanza  e/o

l’incompletezza  delle  informazioni  richieste  comporta  l'improcedibilità  della  presente

istanza);

H.1 - di  essere  consapevole che tutti  i  manufatti  componenti  il  sistema di  scarico,  compreso il

pozzetto  per il  campionamento (restano esclusi  solamente la  condotta  disperdente di  sub-

irrigazione  ed  i  pozzi  assorbenti),  devono  realizzarsi  con  modalità  tali  da  poter  essere

immediatamente accessibili ed ispezionabili in fase di eventuale controllo;

H.2 - di essere consapevole che, nel caso di impianto di cui al punto E.4, i limiti di accettabilità nel

punto assunto per il campionamento non potranno essere conseguiti mediante diluizione con

acque prelevate allo scopo;

H.3 - di essere consapevole del divieto di scarico delle sostanze di cui al punto 2.1 dell’Allegato 5

alla Parte Terza del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i.  (art. 101, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006

c.s.m.i.);

I - di aver preso visione delle schede tecniche e dei manuali d’uso e manutenzione a corredo

della  Relazione Tecnica di cui al  punto 3 dell’elenco Allegati  e  di  impegnarsi,  in  fase di

gestione  dell’impianto,  ad  effettuare  tutte  le  necessarie  attività  secondo  le  frequenze  ivi

indicate;

J.1 - di essere consapevole che l’autorizzazione che verrà rilasciata in esito alla presente istanza

avrà una validità di quattro anni decorrenti dalla data di rilascio e che almeno un anno prima,

e quindi entro tre anni dalla medesima data, dovrà essere presentata istanza di rinnovo (art.

124, comma 8, del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i.) (non applicabile in caso di attività soggetta ad

A.I.A. ovvero ad A.U.A.);

J.2 - di  essere  consapevole  che  l’autorizzazione  avrà  comunque  efficacia  differita  alla  data  di

presentazione,  da  parte  del  richiedente,  di  una  dichiarazione,  resa  da  parte  di  un  tecnico

abilitato competente nella materia, attestante che i lavori inerenti l’impianto di trattamento

sono stati ultimati e che lo stesso:

- è stato realizzato a regola d’arte;
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- è stato realizzato in piena conformità alle previsioni di  cui agli  elaborati  progettuali

presentati a corredo dell’istanza come eventualmente successivamente integrati, anche

in corso d’opera;

- è stato realizzato nel rispetto delle eventuali prescrizioni contenute nell’autorizzazione;

- è da ritenersi collaudato e perfettamente funzionante.

J.3 - di essere consapevole che, nel caso di dichiarazione positiva di cui al punto D.1, l’efficacia

dell’autorizzazione sarà differita altresì alla data di presentazione, da parte del richiedente,

della dichiarazione (completa della relative informazioni) di cui al punto D.2;

DICHIARA INOLTRE:

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 c.s.m.i., consapevole delle sanzioni penali

previste dall’articolo 76 del medesimo decreto per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci

ivi indicate (apporre un segno sulla casella corrispondente, laddove presente, in caso affermativo -

la mancata apposizione del segno equivale a risposta negativa - la mancanza della casella rende

automaticamente obbligatoria la relativa dichiarazione già predisposta)

K.1 - per  la  presentazione  dell'istanza  viene  apposta  nello

spazio  a  margine,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  642/1972

c.s.m.i.,  la  marca  da  bollo  da  €  16,00  riportante  il

codice identificativo n. _________________________

(trascrivere il  codice in  modo chiaro e  leggibile) (la

marca  da  bollo  deve  essere  debitamente  annullata

riportandovi sopra la stessa data della domanda, che

deve naturalmente essere uguale o successiva alla data

di emissione della marca) (la marca non può essere riutilizzata e non deve mai essere rimossa

dallo spazio a margine);

K.2 - per  il  rilascio  dell'autorizzazione  viene  apposta  nello

spazio  a  margine,  ai  sensi  del  D.P.R.  n.  642/1972

c.s.m.i.,  la  marca  da  bollo  da  €  16,00  riportante  il

codice identificativo n. _________________________

(trascrivere il  codice in  modo chiaro e  leggibile) (la

marca  da  bollo  deve  essere  debitamente  annullata

riportandovi sopra la stessa data della domanda, che

deve naturalmente essere uguale o successiva alla data

di emissione della marca) (la marca non può essere riutilizzata e non deve mai essere rimossa

dallo spazio a margine).

L - di essere consapevole del divieto di affidare attività lavorativa o professionale, nell’ambito del

presente  procedimento,  a  soggetti  che  negli  ultimi  tre  anni  decorrenti  dalla  data  di

presentazione  dell’istanza  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  del
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Comune di Latina in relazione al medesimo procedimento, ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter,

del D.Lgs. n. 165/2001 c.s.m.i.;

M.1□che non sussiste alcuna relazione di parentela, affinità, amicizia o assidua frequentazione tra

il/la sottoscritto/a, ovvero tra i rappresentanti, dipendenti, familiari o persone comunque legati

al  soggetto  giuridico  richiedente  da  rapporti  professionali  ed  i  dipendenti  del  Comune di

Latina coinvolti in qualunque fase del procedimento finalizzato al rilascio dell'autorizzazione

richiesta (dichiarazione obbligatoria alternativa a quella di cui al successivo punto M.2 -

l'eventuale risposta negativa ad entrambe comporta l'improcedibilità della presente istanza);

M.2□che  tra  il/la  sottoscritto/a,  ovvero  tra  i  rappresentanti,  dipendenti,  familiari  o  persone

comunque legati al soggetto giuridico richiedente da rapporti professionali ed i dipendenti del

Comune  di  Latina  coinvolti  in  qualunque  fase  del  procedimento  finalizzato  al  rilascio

dell'autorizzazione richiesta sussistono le seguenti relazioni (parentela / affinità / amicizia /

assidua frequentazione):

persona legata al soggetto giuridico              dipendente Comune di Latina              relazione                    

____________________________ ________________________ ______________

____________________________ ________________________ ______________

____________________________ ________________________ ______________

____________________________ ________________________ ______________

____________________________ ________________________ ______________

(dichiarazione obbligatoria alternativa a quella di cui al precedente punto M.1 - la mancanza

e/o  l’incompletezza  delle  informazioni  richieste  comporta  l'improcedibilità  della  presente

istanza - l'eventuale risposta negativa ad entrambe comporta l'improcedibilità della presente

istanza);

N□ - di  aver  conferito  apposito  mandato (Allegato 1.3) per  l’invio a  mezzo pec della  presente

istanza e di tutta la eventuale ulteriore documentazione integrativa che potrà essere richiesta,

oltre che per il ricevimento di tutte le comunicazioni e/o richieste che dovessero pervenire

nell’ambito del relativo procedimento, ivi compresa l’autorizzazione finale;

SI IMPEGNA A:

O - conservare  presso  l’insediamento,  installazione  o  edificio  isolato  servito  dallo  scarico

l'autorizzazione completa di eventuali allegati che verrà rilasciata a riscontro della presente

istanza e tutta l’ulteriore documentazione attinente alla fase gestionale del sistema depurativo,

ed a renderla disponibile in visione al personale preposto in sede di attività di controllo;

P - consentire l’accesso ai luoghi e fornire tutta la collaborazione necessaria, su semplice richiesta

del personale preposto in sede di attività di controllo;

Q - denunciare immediatamente all'autorità giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro o di altra

utilità di qualsiasi natura che venga avanzata nei confronti propri o di propri rappresentanti,

dipendenti, familiari o persone comunque legati al soggetto giuridico richiedente da rapporti

professionali;
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R - comunicare  immediatamente  ogni  variazione  della  pec  e  delle  informazioni,  riportate  nei

certificati camerali, concernenti la compagine sociale del soggetto giuridico richiedente, che

dovesse intervenire prima e dopo il rilascio dell'autorizzazione richiesta (da non considerare

in caso di soggetto non iscritto alla CCIAA).

ALLEGA:

1.1 - documento di identità della persona fisica richiedente in corso di validità (solo nel caso in

cui l’istanza non sia sottoscritta con firma digitale);

1.2 - (solo nel caso in cui il richiedente ricopra il ruolo di Procuratore od Altro) procura od altra

documentazione dalla quale emerga con evidenza la delega ad operare ai fini della richiesta

ed ottenimento dell’autorizzazione allo scarico;

1.3 - (solo  nel  caso  di  dichiarazione  affermativa  di  cui  al  punto  N) Mandato di  incarico  per

l’utilizzo della pec, in conformità a quanto previsto nel modello “Mandato”;

2.1 - (solo nel caso in cui il  diritto di godimento e possesso del richiedente sull’insediamento,

installazione od edificio isolato e/o sul lotto di terreno ove è prevista l’ubicazione del sistema

di  trattamento  depurativo  non  corrisponda  all’intero) Delega degli  altri  soggetti,  aventi

diritto in quota parte, alla presentazione dell’istanza, corredata di copia di un documento di

identità di ciascuno di essi, in conformità a quanto previsto nel modello “Delega”;

2.2 - (solo nel  caso in cui  il  titolo comprovante il  diritto di  godimento e possesso del  lotto  di

terreno ove è prevista l’ubicazione del sistema di trattamento depurativo sia costituito da un

contratto di locazione, di comodato, ecc.) atto comprovante il diritto di godimento e possesso

del lotto di terreno ove è prevista l’ubicazione del sistema di trattamento depurativo, dal quale

emerga con evidenza la possibilità che il richiedente possa realizzare l’impianto;

3 - Relazione Tecnica (redatta, timbrata e firmata digitalmente in formato PAdES da tecnico

abilitato competente nella materia - firmata anche dalla persona fisica richiedente) (nel caso

di  dichiarazione  affermativa  di  cui  al  punto  A.2,  i  dati  devono  essere  forniti  sia

complessivamente  sia  per  ciascun  manufatto  e/o  unità  immobiliare  ovvero  limitrofo

insediamento, installazione od edificio isolato considerati, laddove pertinenti); la Relazione

Tecnica deve tra l'altro riportare / contenere (anche in allegato) / indicare:

- una data certa;

- nominativo, sede e codice fiscale del soggetto giuridico richiedente ovvero  (se assente)

nominativo, residenza e codice fiscale della persona fisica richiedente;

- gli  eventuali  vincoli  sussistenti  sull’area  interessata  dall’impianto  di  trattamento  ed  i

correlati  pareri,  nulla-osta,  autorizzazioni  e/o  atti  comunque denominati  prescritti  dalle

norme vigenti e da ottenere preventivamente all’inizio dei lavori;

- la descrizione del sistema di approvvigionamento idrico;

- (solo nel caso di acque reflue assimilate a quelle domestiche) l'esatta tipologia di acque

reflue assimilate di cui all’art. 101, comma 7, del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i.;
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- il calcolo del carico idraulico, del carico organico,  degli AE secondo i  criteri  di  cui al

capitolo 6 del documento tecnico allegato alla D.G.R. Lazio n. 219/2011 c.s.m.i., ovvero,

se  mancanti,  secondo  criteri  desumibili  da  fonti  attendibili  in  letteratura,  da  citare

specificatamente;

- la descrizione del sistema depurativo in generale,  delle singole fasi in particolare e dei

materiali utilizzati, oltre che i calcoli di dimensionamento di ciascun elemento del sistema

depurativo ed i parametri di base adottati, dando rilevanza esplicita e puntuale del rispetto

dei criteri e delle prescrizioni di cui alla D.G.R. Lazio n. 219/2011 c.s.m.i.;

- (nel caso di utilizzo di manufatti e/o sistemi, anche parziali, prefabbricati) la/e scheda/e

tecnica/he del costruttore ed i manuali d’uso e manutenzione;

- la descrizione del sistema di smaltimento delle acque meteoriche;

- il massimo livello della falda (assoluto slm e relativo rispetto al piano di campagna) ed il

relativo andamento nel lotto di terreno interessato dal sistema depurativo;

- la  natura  del  terreno  al  fine  del  dimensionamento  della  sub-irrigazione  o  dei  pozzi

assorbenti;

- la precisazione del divieto di scarico delle sostanze di cui al punto 2.1 dell’Allegato 5 alla

Parte Terza del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i.;

- la precisazione del rispetto del limite di 5000 UFC/100 ml per il parametro “Escherichia

coli” (Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i.);

- (solo in caso di realizzazione del sistema depurativo della dichiarazione di cui al punto

E.4) la precisazione,  in relazione alla qualità dello  scarico,  del  rispetto dei limiti  della

Tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte Terza del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i.;

- le  attività  da  svolgere  in  fase  di  gestione  dell’impianto  (controllo,  pulizia,

estrazione/svuotamento e smaltimento dei fanghi) e le relative frequenze;

4 - Elaborato  Grafico composto  da  più  pagine,  ciascuna  di  formato  non  superiore  all’A3

(redatto, timbrato e firmato digitalmente in formato PAdES da tecnico abilitato competente

nella materia - firmato anche dalla persona fisica richiedente)  (nel caso di dichiarazione

affermativa di cui al punto A.2, i dati devono essere forniti sia complessivamente sia per

ciascun  manufatto  e/o  unità  immobiliare  ovvero  limitrofo  insediamento,  installazione  od

edificio isolato considerati, laddove pertinenti); l’Elaborato Grafico deve tra l'altro riportare /

contenere (anche in allegato) / indicare:

- una data certa;

- nominativo, sede e codice fiscale del soggetto giuridico richiedente ovvero  (se assente)

nominativo, residenza e codice fiscale della persona fisica richiedente;

- uno  stralcio  cartografico  con  indicata  l'esatta  ubicazione  dell'area  ove  insistono  gli

immobili  interessati  dallo  scarico,  in  scala  adeguata a  far comprendere la  collocazione

territoriale;

- l’inquadramento  urbanistico  ed  ambientale  ed  il  regime  vincolistico  sussistente  per  la

suddetta area, in scala adeguata;

- uno stralcio catastale in scala adeguata (da indicare) con evidenziati:
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▫ il lotto di terreno ove è prevista l’ubicazione del sistema di trattamento depurativo;

▫ il  perimetro degli  immobili  censiti  in CF componenti  l’insediamento,  installazione o

edificio isolato;

- un elaborato planimetrico in scala (da indicare) con riportata la posizione del/i manufatto/i

edilizio/i  servito/i  dallo  scarico  e  dei  manufatti  costituenti  il  sistema  depurativo,

opportunamente quotati, dando rilevanza esplicita e puntuale del rispetto dei criteri e delle

prescrizioni di cui alla D.G.R. Lazio n. 219/2011 c.s.m.i.;

- le coordinate  geografiche del  pozzetto di campionamento espresse in longitudine (GG°

MM’ SS”), latitudine (GG° MM’ SS”), altitudine (HH m slm) nel sistema WGS84;

- pianta,  prospetto/sezione  longitudinale,  particolari  e  schema  di  processo  del  sistema

depurativo, dando rilevanza esplicita e puntuale del rispetto dei criteri e delle prescrizioni

di cui alla D.G.R. Lazio n. 219/2011 c.s.m.i.;

- la posizione della rete fognaria esistente nella zona e riportare la distanza tra i punti più

vicini di questa e del perimetro dell’insediamento, installazione od edificio isolato;

- le curve di livello ovvero la specificazione che trattasi di lotto di terreno pianeggiante;

- tutti i manufatti edilizi e le condotte, serbatoi od altra opera destinata al servizio di acqua

potabile presenti nell’area di interesse;

5 - (solo nel caso di acque reflue assimilate a quelle domestiche di cui all’art. 101, comma 7, let.

e), del D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i., non provenienti da attività di cui all’art. 2, comma 1, lett.

b) e c), del D.P.R. n. 227/2011 c.s.m.i.) certificato di analisi delle acque di scarico prelevate a

monte di qualsiasi trattamento depurativo (circostanza che deve risultare oggetto di specifica

attestazione da parte del tecnico incaricato o del laboratorio di analisi),  dal quale risulti il

rispetto dei valori  limite indicati al  capitolo 6 del documento tecnico allegato alla D.G.R.

Lazio n. 219/2011 c.s.m.i.;

6 - (solo nel caso di dichiarazione affermativa di cui al punto A.2) Dichiarazione di titolarità

(del  diritto  di  godimento  e  possesso)  del  manufatto  e/o  unità  immobiliare  insistente  sul

medesimo insediamento, installazione od edificio isolato, ovvero del limitrofo insediamento,

installazione  od  edificio  isolato,  dal  quale  provengono  le  ulteriori  acque  reflue  che

confluiscono  nello  scarico  unitario,  in  conformità  a  quanto  previsto  nel  modello

“Dichiarazione titolarità”;

7 - attestazione di avvenuto pagamento a favore del Comune di Latina dell’importo di € 70,00

(in conformità a quanto stabilito con DGM n. 534/2017), con causale “Diritti di istruttoria

scarico  acque  reflue"  e  con  indicazione  del  nominativo  e  codice  fiscale  del  soggetto

richiedente, effettuato tramite la piattaforma PagoPA.

____________________, lì ____________________

_________________________

(il Richiedente)
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Il/La  sottoscritto/a  __________________________________  dichiara  di  aver  preso  visione

dell’informativa riportata a chiusura della presente istanza e di essere informato/a, ai sensi e per gli

effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 c.s.m.i., che i dati personali raccolti saranno trattati,

anche  con  strumenti  informatici,  esclusivamente  nell’ambito  del  procedimento  per  il  quale  la

presente  istanza  viene  presentata  e  ne  autorizza  pertanto  il  relativo  trattamento  per  le  finalità

strettamente connesse.

_________________________

(il Richiedente)
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INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO UE 679/2016

Ai  sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  UE n.  679/2016  si  fornisce  l’informativa  riguardante  il

trattamento dei  dati  personali  che sarà effettuato da questa  Amministrazione per l’espletamento

dell’istruttoria del procedimento finalizzato al rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque

reflue richiesta e dei relativi controlli così come previsto dal D.Lgs. n. 152/2006 c.s.m.i..

1. Il Titolare del Trattamento è il Comune di Latina – piazza del Popolo n. 1 - 04100 Latina.

2. Gli incaricati/autorizzati del trattamento  sono i dipendenti del competente Servizio Ambiente,

che  agiscono  sulla  base  di  specifiche  istruzioni  fornite  dal  Dirigente  in  ordine  a  finalità  e

modalità del trattamento.

3. Il  trattamento  dei  dati  sarà  esclusivamente  finalizzato  al  rilascio  dell’atto  autorizzativo  e

all’espletamento dei relativi controlli previsti dalla normativa.

4. Le informazioni trattate sono dati comuni anagrafici, fiscali ed eventualmente giudiziari.

5. I  dati  forniti  saranno  trattati  con  l’ausilio  di  mezzi  elettronici  e/o  in  modalità  cartacea  dal

personale  dell’Amministrazione;  il  trattamento  sarà  effettuato  nel  rispetto  delle  misure  di

sicurezza  di  cui  al  Regolamento  UE  n.  679/2016  e  secondo  le  istruzioni  impartite  dal

Responsabile del Trattamento ai propri incaricati. In particolare i dati saranno trattati in modo

lecito e secondo correttezza; raccolti e registrati per scopi determinati, espliciti e legittimi, ed

utilizzati  in  altre  operazioni  di  trattamento  in  termini  compatibili  con tali  scopi,  esatti  e,  se

necessario, aggiornati, pertinenti, completi e non eccedenti rispetto alle finalità per le quali sono

raccolti o successivamente trattati.

6. Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  e  l’eventuale  rifiuto  di  fornire  tali  dati  potrebbe

comportare la mancata conclusione del procedimento.

7. I dati conferiti saranno trattati e conservati per il periodo di tempo necessario al conseguimento

delle finalità per le quali sono stati raccolti.

8. I dati forniti potranno essere comunicati per adempimenti di legge o per esigenze di carattere

istruttorio a Comune, ISPRA, Regione Lazio,  ArpaLazio,  Azienda USL, gestore del Servizio

Idrico Integrato, organi di Polizia e comunque agli altri Enti pubblici competenti in base alla

normativa vigente.

9. I  dati  forniti  saranno  diffusi tramite  pubblicazione  sull’Albo  Pretorio  dell’Ente  ai  sensi  del

D.Lgs. 267/2000 c.s.m.i..

10.I dati forniti non saranno trasferiti in Paesi Terzi-

11.I dati forniti non saranno oggetto di profilazione (processi decisionali automatizzati consistenti

nell’utilizzo di informazioni per valutare determinati aspetti relativi alla persona, per analizzare o

prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la situazione economica, la salute, le

preferenze  personali,  gli  interessi,  l’affidabilità,  il  comportamento,  l’ubicazione  e  gli

spostamenti).

12.L’interessato  potrà  esercitare  i  diritti  di  cui  agli  articoli  15  e  seguenti  del  Regolamento  n.

679/2016 (diritto di accesso ai propri dati personali e loro rettifica, diritto alla cancellazione degli

stessi/diritto all’oblio o diritto di limitazione del trattamento o di  opposizione al trattamento) e il

diritto di reclamo presso l’Autorità Garante per la Privacy o altra Autorità di Controllo.
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AVVERTENZE E NOTE

◊ La firma del richiedente può essere apposta indifferentemente in modalità autografa o digitale.

◊ Le firme digitali (obbligatorie da parte dei tecnici) dovranno essere in formato PAdES.

◊ L'istanza deve essere presentata esclusivamente a mezzo pec.

◊ Ciascun allegato,  laddove costituito  da più documenti,  deve in ogni  caso essere composto a

formare un unico file .pdf denominato “Allegato X”, dove X corrisponde al codice identificativo

riportato nel relativo elenco.

◊ Nel caso in cui il richiedente sia soggetto giuridico ricompreso tra quelli di cui all’art. 1 del

D.P.R. n. 59/2013 c.s.m.i., l'istanza deve essere presentata esclusivamente tramite lo Sportello

Unico  Attività  Produttive  (SUAP)  nell’ambito  della  procedura  finalizzata  all’ottenimento

dell’A.U.A. secondo la relativa disciplina, in base al quale si svolgerà l’intero procedimento.

◊ L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di controllare la veridicità delle dichiarazioni

rese, procedendo all'applicazione delle sanzioni previste dalle norme vigenti in materia in caso di

dichiarazioni non veritiere.
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